
Negli ultimi tempi nel Canton Ticino il 
fenomeno dei padroncini e dei fronta-
lieri sta animando i dibattiti sui media. È 
soprattutto la costante presenza di pa-
droncini in Ticino a creare malumori, in 
particolare tra gli artigiani ticinesi che 
vedono ridursi notevolmente la loro ci-
fra d’affari. I padroncini, ovvero quegli 
artigiani fiscalmente residenti in Italia e 
che, su chiamata, effettuano dei lavori 
nel Canton Ticino, sono in grado di offri-
re delle prestazioni a prezzi molto van-
taggiosi, vuoi perché il costo della vita in 
Italia è sensibilmente inferiore a quello 
ticinese, vuoi perché in alcune situazio-
ni i proventi incassati non sono rego-
larmente dichiarati all’Amministrazione 
finanziaria italiana. Di conseguenza si 
viene a creare una concorrenza per così 
dire “sleale” tra artigiani italiani e ticine-
si. Per mettere fine a questa situazione 

che, come detto, sta mettendo in ginoc-
chio molti artigiani ticinesi, da più parti 
sono state lanciate delle proposte. Una 
prima misura potrebbe essere quella di 
assoggettare i padroncini italiani all’IVA 
svizzera e di obbligarli a nominare un 
rappresentante fiscale in Svizzera. Un’ul-
teriore proposta è quella di trasmettere 
spontaneamente all’Amministrazione 
finanziaria italiana le informazioni sulle 
commesse che i padroncini hanno ot-
tenuto in Ticino. In tal modo, vi sarebbe 
un effetto dissuasivo che li spingerebbe a 
dichiarare regolarmente i redditi di fonte 
ticinese in Italia e, di conseguenza, i mar-
gini per offrire prestazioni vantaggiose 
rispetto ai ticinesi si ridurrebbero dra-
sticamente. Un’altra soluzione al vaglio 
è quella di assoggettare ad imposizione 
il reddito dei padroncini che esercitano 
attività lucrativa in Ticino. Nel caso in 

cui poi essi dichiarassero tali redditi in 
Italia, il Ticino rimborserebbe le imposte 
incassate. Vi è poi la questione della tas-
sazione dei frontalieri. Infatti, sono ormai 
diversi anni che il Canton Ticino chiede al 
Consiglio federale di rinegoziare l’Accor-
do sui frontalieri poiché lo stesso risulta 
ormai superato dagli eventi intervenuti 
negli ultimi trent’anni (libera circolazio-
ne in primis). Il gruppo UDC, considerato 
l’immobilismo del Consiglio federale, ha 
avanzato un’interessante iniziativa par-
lamentare con la quale chiede che il mol-
tiplicatore d’imposta comunale applica-
bile ai frontalieri non sia quello medio, 
bensì il 100%. Siccome sono pendenti 
diverse proposte in Ticino per contrasta-
re i padroncini e i frontalieri, il Centro di 
competenze tributarie della SUPSI reputa 
opportuno indire questa conferenza per 
fare il punto della situazione.

Non passa giorno che i media non decidano di occuparsi del feno-
meno dei padroncini e dei frontalieri. Da più parti si respira un’aria di 
insofferenza verso questa nuova tendenza, che sta creando diversi 
malumori nel Canton Ticino. Secondo alcuni, la fiscalità potrebbe 
costituire un valido strumento per combattere questa situazione: 
arginare da un lato l’invasione dei padroncini e dei frontalieri in Ti-
cino, aumentare dall’altro lato il gettito fiscale degli enti pubblici 
(Cantone e Comuni). Diverse sono le proposte avanzate dai diversi 
attori. Per i padroncini: assoggettamento all’IVA svizzera, rappre-
sentanza fiscale, scambio di informazioni spontanee all’Italia, assog-
gettamento all’imposte dirette sui redditi conseguiti in Ticino, ecc. 
Per i frontalieri: si continua a discutere della revisione dell’Accordo 
tra Italia e Svizzera, nonché è pendente una proposta dell’UDC che 
chiede di aumentare la tassazione dei frontalieri in Ticino. Su questi 
temi, la SUPSI organizza una conferenza pubblica.
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